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◗ TORTOLÌ

È avvenuta ieri poco prima
dell’alba, alle 5:10, dopo nume-
rose ore di confronto, e non nel
pomeriggio di lunedì, come mol-
ti credevano, la firma dell’accor-
do fra il ceo (chief esecutive offi-
cer) di Saldimpianti Group, Ro-
meo Ingrosso, i suoi business
partners, e la delegazione del go-
verno iracheno - composta an-
che da rappresentanti del mini-
stero per il petrolio e guidata dal
governatore della provincia di
Al-Anbar, Sohaib Ismael Mah-
moud - per la progettazione la
realizzazione di una mastodonti-
ca raffineria (la Al-Anbar Raffine-
ry) da 150mila barili di crudo al
giorno che verrà installata a 400
chilometri dalla capitale. «Non
fatemi dire nulla adesso – ha di-
chiarato ieri pomeriggio Romeo
Ingrosso – ma è chiaro che sono
oltremodo soddisfatto per la fir-
ma su un accordo di grandissi-
ma rilevanza, che porterà nuova
occupazione a Tortolì-Arbatax e
in zona». Ieri sera la delegazione
irachena aveva in programma
un incontro al Mise (ministero
Sviluppo economico) a Roma.
Come spiegato anche lunedì,
nella presentazione del progetto
al Symposion dell’Hotel la Bitta,
parte dell'investimento di 4,5-5
miliardi di euro verrà realizzato
a Tortolì proprio da Saldimpian-
ti group – la restante nel cantie-
re che la Saldimpianti ha ad Abu
Dhabi – che dopo la progettazio-
ne, per 4 anni conta di assumere
450-500 maestranze. La realizza-
zione, avverrà a moduli. E in re-
lazione al grande risultato che di
Saldimpianti Group, dopo avere
incontrato la delegazione del go-
verno irachena, il presidente del-
la Regione, Francesco Pigliaru,
ha detto, fra l’altro: «Se tutto an-
drà bene avremo molto lavoro
in più in Ogliastra e in Sardegna,
e molte nostre imprese coinvol-
te, piccole e grandi». E rispetto
all’Intermare fabrication yard:
«Ho parlato con Descalzi (ado
Eni ndr)e mi ha detto che anche
nel cantiere operativo Saipem di
Arbatax ci saranno commesse».
L’assessore regionale all’Indu-
stria, Maria Grazia Piras. al
Symposion ha definito il traguar-
do centrato da Saldimpianti «un
successo del territorio ogliastri-
no e dei lavoratori che rappre-
sentano il prezioso capitale
umano, di competenze e di pro-
fessionalità dell’azienda». E ha

proseguito: «Dobbiamo prende-
re esempio da queste realtà vir-
tuose non solo per fare, come
già abbiamo fatto, dell’interna-
zionalizzazione un asse portan-
te del progetto di sviluppo regio-
nale, ma anche per favorire in
ogni forma i processi di aggrega-

zione tra i soggetti d’impresa
che ne aumentano la massa criti-
ca e la capacità di affrontare
nuovi mercati». Il presidente di
Confindustria Sardegna Centra-
le, Roberto Bornioli, affrma:
«Polo metalmeccanico di Torto-
lì, punta d’eccellenza del mani-

fatturiero isolano. La Regione ri-
spetti impegni su area industria-
le e infrastrutture. L’Accordo
che Saldimpianti ha sottoscritto
l con una partnership interna-
zionale apre importanti prospet-
tive di crescita per l’Ogliastra e
fa emergere le enormi potenzia-

lità del polo metalmeccanico
ogliastrino, una punta d’eccel-
lenza del manifatturiero in Sar-
degna. A Tortolì-Arbatax è cre-
sciuto negli anni un importante
patrimonio di aziende con com-
petenze e professionalità
all’avanguardia. Oltre a Saldim-
pianti ci sono, solo per citare al-
cuni esempi, BMetal, Coar, Mo-
vicar, Ro.la.an, tutte imprese svi-
luppatesi attorno alla Saipem,
che impiegano maestranze alta-
mente specializzate e che negli
ultimi anni hanno investito in
nuove tecnologie e qualità del
prodotto, aprendosi con corag-
gio ai mercati esteri. Per questo
chiediamo alla giunta regionale,
al presidente Pigliaru e all’asses-
sore Piras, di puntare con deci-
sione sul rilancio dell’area indu-
striale di Tortolì e sul manifattu-
riero».
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Un progetto per promuovere la
lettura tra i ragazzi, una gara di
lettura e uno scambio epistolare
con lo scrittore ebreo polacco
Uri Orlev, uno degli ultimi testi-
moni della Shoah: ne sono state
protagoniste le classi seconde
della scuola media centrale nu-
mero 1, del viale monsignor Vir-
gilio di Tortolì.

«Leggere è il cibo della men-
te», questo il messaggio istituzio-
nale del noto spot pubblicitario
che, ogni anno, nel mese di mag-
gio, è sostenuto dalla presidenza
del consiglio dei ministri, nell’in-
tento di incoraggiare e promuo-
vere la lettura, soprattutto fra i
più giovani. In quest’ottica, un
interessante progetto didattico,

denominato “Lettori in gioco”, è
stato portato avanti come attivi-
tà pomeridiana, nell’Istituto
comprensivo numero 1 di Torto-
lì, guidato dal dirigente scolasti-
co Giacomo Murgia. I protagoni-
sti sono stati per una settantina

dis tudenti delle seconde della
scuola media, coordinati dalle
docenti di Lettere che hanno
sperimentato un percorso di stu-
dio stimolante e coinvolgente.
«Infatti, alla classica lettura in
classe – viene spiegato – i ragazzi

hanno affiancato tutta una serie
di originali attività di approfon-
dimento riguardanti il romanzo
da loro scelto, “L’Isola in via de-
gli Uccelli”, che affronta in mo-
do delicato, ma senza falsare la
verità storica, la persecuzione
degli ebrei all’epoca di Hitler.
Tra le tante, sicuramente una
delle più originali ed interessan-
ti è stato il contatto diretto con
l’autore. Si tratta di Uri Orlev, lo
scrittore ebreo di origini polac-
che, uno degli ultimi testimoni
delle persecuzioni razziali del
periodo nazista. Orlev è stato
vincitore nel 1996, proprio per
questo romanzo, del prestigioso
premio Hans Christian Ander-
sen. Le sue opere, circa una tren-
tina, sono state tradotte in 38 lin-
gue». (l.cu.)

La firma alle 5 del mattino di ieri per la costruzione della raffineria fra la delegazione dell’Iraq e il ceo di Saldimpianti group

Roberto Bornioli è chiaro: «Alla Giunta regionale
chiediamo di puntare con decisione sul rilancio
dell’area industriale di Tortolì e sul manifatturiero,
comparto chiave per la ripresa economica in
Ogliastra e in Sardegna.
Per favorire l’accordo siglato lunedì a Tortolì e per
costruire le basi per altre future intraprese di questo
tipo, è fondamentale da una parte potenziare l’area
industriale, dotandola delle infrastrutture adeguate

per fare impresa, dall’altra sbloccare i lavori per la
nuova strada statale 125, il porto, l’aeroporto. Inoltre
è importante che la giunta regionale rispetti gli
impegni presi con il territorio il 24 aprile in Ogliastra.
In quell’occasione Pigliaru ha visitato la Saipem e
visto le potenzialità del sito industriale, fortemente
vocato in particolare al settore manifatturiero, dal
metalmeccanico al settore grafico, dalla fotonica alla
nautica all’agroalimentare. (l.cu.).

La Confindustria: «Il nostro messaggio è più che chiaro»

ussassai

Trenino verde:
i sindaci pronti
ai ricorsi
contro l’Arst

Tedeschi salvati dai carabinieri
L’ingresso
principale
della scuola
media
numero 1
di viale
monsignor
Virgilio

Accordo raggiunto all’alba
per la raffineria in Iraq
Valanga di commenti positivi dalla Regione e dagli imprenditori ogliastrini
Il presidente Pigliaru: «Una grande occasione di lavoro per tutta la zona»

◗ USSASSAI

«Se lunedì 15 il trenino verde
non riprenderà a viaggiare, co-
me previsto, lungo la linea che
interessa il mio territorio, ovve-
ro la tratta che da Arbatax por-
ta a Seui, presenterò subito de-
nuncia in Procura. Se l’assesso-
re regionale Deiana non riesce
a gestire il tutto, è meglio che
vada a casa». Giannino Depla-
no, riconfermato sindaco di
Ussassai per il terzo mandato,
non le manda a dire e punta al-
la mobilitazione dei suoi colle-
ghi ogliastrini e non, interessa-
ti alla tratta ferroviaria in ogget-
to, ovvero la Arbatax-Mandas.
«Ci hanno fatto sapere – ha evi-
denziato il primo cittadino us-
sassese – che il trenino verde
potrebbe viaggiare con una so-
la carrozza. Vedremo cosa fa-
ranno. Sempre detto che fac-
ciano realmente qualcosa».
Nel tardo pomeriggio di ieri,
l’assessore regionale ai Tra-
sporti, Massimo Deiana, ha
detto: «Anche quest'anno riu-
sciremo a garantire il servizio
stagionale del trenino verde. I
quattro milioni di euro stanzia-
ti sono confermati e sufficienti
per far viaggiare i convogli nei
mesi estivi». L'annuncio dello
stop era comparso lunedì sul
sito dell'Arst aveva subito sca-
tenato le proteste dei sindaci
dei territori interessati dalla
tratta turistica. Ma resta il pro-
blema della manutenzione dei
430 chilometri di rete ferrovia-
ria a scartamento ridotto, risa-
lente alla seconda metà dell’Ot-
tocento, i cui costi «cresceran-
no in maniera esponenziale»
spiega l’assessore ai Trasporti.
Che stima in circa 120 milioni
di euro l’investimento necessa-
rio per ripristinare le condizio-
ni di sicurezza del tracciato:
«Evidentemente uno stanzia-
mento molto oneroso, che al
momento non è assolutamen-
te disponibile per questa finali-
tà». (l.cu.)

■■ I carabinieri della motovedetta CC806 Arena di Tortolì, ieri alle
17:15, a Capo Monte Santu, hanno tratto in salvo una coppia di te-
deschi che erano in balia del mare di scirocco e rischiavano di finire
sulle falesie, a causa di un’avaria al motore del gommone. (l.cu.)

Tortolì, gli alunni incontrano un testimone della Shoah
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